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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 501-3-2025

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  28 febbraio 2025 , n.  20 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, recante misure organizzative 
urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di 

particolare emergenza, nonché per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è convertito in legge con le 
modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 16 gennaio 2025, n. 1, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti 
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 1 del 2025. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, 28 febbraio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 MUSUMECI, Ministro per la protezione civile e le politiche 

del mare 
 FOTI, Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 

di coesione 
 SALVINI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
 VALDITARA, Ministro dell’istruzione e del merito 
 PICHETTO FRATIN, Ministro dell’ambiente e della sicurezza 

energetica 
 ZANGRILLO, Ministro per la pubblica amministrazione 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno 
 CALDERONE, Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 2024, N. 208 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, dopo le parole: «del 28 dicembre 2023,» sono inserite le seguenti: «pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 8 dell’11 gennaio 2024,», dopo le parole: «legge 13 novembre 2023, n. 159» è inserito il seguente 
segno d’interpunzione: «,», dopo le parole: «progetti di riqualificazione sociale» sono inserite le seguenti: «e ambien-
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tale», le parole: «in ambito» sono sostituite dalle seguen-
ti: «negli ambiti» e le parole: «di contrasto alla pover-
tà» sono sostituite dalle seguenti: «nel contrasto della 
povertà»; 

 al secondo periodo, le parole: «entro sessan-
ta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro novanta 
giorni»; 

 al terzo periodo, dopo le parole: «legge 30 di-
cembre 2020, n. 178» è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: «,», le parole: «numero 1», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «numero 1)» e le parole: «e 
per i giovani» sono sostituite dalle seguenti: «e i giovani»; 

 al quinto periodo, le parole: «e per i giovani» 
sono sostituite dalle seguenti: «e i giovani» e le parole: 
«e destinate» sono sostituite dalla seguente: «destinate»; 

 al sesto periodo, le parole: «, da altri» sono so-
stituite dalle seguenti: «e da altri»; 

 al comma 2, secondo periodo, le parole: «e co-
munque» sono sostituite dalla seguente: «, comunque»; 

  al comma 3:  
 al primo periodo, dopo le parole: «legge 13 no-

vembre 2023, n. 159» è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: «,» e le parole: «e quattro» sono sostituite dalla 
seguente: «, quattro»; 

 al terzo periodo, le parole: «di supporto, è» 
sono sostituite dalle seguenti: «di supporto è» e dopo le 
parole: «della Presidenza del Consiglio dei ministri» è in-
serito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 al quarto periodo, le parole: «in posizione di 
comando o fuori ruolo» sono sostituite dalle seguenti: 
«fuori ruolo o in posizione di comando»; 

 al settimo periodo, le parole: «Con il provvedi-
mento istitutivo della struttura di supporto» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, recante modifica del provvedimento 
istitutivo della struttura di supporto,»; 

 al comma 5, le parole: «nei programmi» sono so-
stituite dalle seguenti: «nel piano straordinario»; 

 al comma 6, le parole: «quantificati in» sono so-
stituite dalle seguenti: «pari a»; 

 al comma 7, le parole: «le parole “un anno proro-
gabile di un ulteriore anno” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino» sono sostituite dalle seguenti: «le parole: “resta in 
carico un anno, prorogabile di un ulteriore anno,” sono 
sostituite dalle seguenti: “resta in carica fino»; 

 al comma 8, le parole: «all’attuazione» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dell’attuazione» e la parola: «egual» 
è sostituita dalla seguente: «eguale». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, dopo le parole: «legge 13 giugno 

2023, n. 68» è inserito il seguente segno d’interpunzione: 
«,»; 

  al comma 2:  
 alla lettera   a)  , dopo le parole: «90 milioni di 

euro» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,», 
le parole: «in   Gazzetta Ufficiale  » sono sostituite dalle se-
guenti: «nella   Gazzetta Ufficiale  », le parole: «e la Regio-
ne Siciliana» sono sostituite dalle seguenti: «e la Regione 

siciliana», le parole: «, d’intesa con la Regione Siciliana, 
è autorizzato a trasferire» sono sostituite dalle seguenti: 
«è autorizzato a trasferire, d’intesa con la Regione sicilia-
na,», dopo le parole: «14 aprile 2023, n. 39,» sono inserite 
le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 giugno 2023, n. 68,», dopo le parole: «al comma 4» 
sono inserite le seguenti: «del presente articolo», le pa-
role: «delibera CIPESS» sono sostituite dalle seguenti: 
«delibera del CIPESS» e le parole: «al relativo utilizzo 
secondo modalità» sono sostituite dalle seguenti: «al loro 
utilizzo secondo le modalità»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «10 milioni di 
euro» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,», le 
parole: «Regione Siciliana» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Regione siciliana» e la parola: «bilancio.”.» è sostitu-
ita dalla seguente: «bilancio.»; 

  al comma 4:  
 al primo periodo, le parole: «convertito con 

modificazioni» sono sostituite dalle seguenti: «converti-
to, con modificazioni,»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «all’artico-
lo 141, comma 1, del» sono inserite le seguenti: «codice 
dei contratti pubblici, di cui al», le parole: «decreto-legge 
n. 39 del 2023» sono sostituite dalle seguenti: «decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68» e dopo le parole: 
«al libro III del» è inserita la seguente: «medesimo»; 

  dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . Al fine di garantire un’immediata risolu-

zione della fase critica per l’idrologia del lago Trasimeno 
e di ripristinare i normali livelli di sostenibilità ambienta-
le e sociale del medesimo lago, è autorizzata la spesa di 1 
milione di euro per l’anno 2025, da destinare al Commis-
sario straordinario di cui all’articolo 3 del decreto-legge 
14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 giugno 2023, n. 68, per la realizzazione, con le 
modalità previste dal comma 2 del medesimo articolo 3, 
di interventi di manutenzione straordinaria volti al ripri-
stino dell’officiosità idraulica. 

 4  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -bis  , 
pari a 1 milione di euro per l’anno 2025, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del program-
ma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. Le risorse di 
cui al primo periodo confluiscono nella contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 3, comma 2, del citato decreto-
legge n. 39 del 2023»; 

 al comma 5, le parole: «30 giugno 2025» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

 al comma 6, le parole: «31 ottobre 2025» sono so-
stituite dalle seguenti: «30 giugno 2026»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . All’articolo 2, comma 2, primo periodo, 

del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, 
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le parole: “, ivi inclusa la gestione degli impianti fino 
a quando l’agglomerato urbano corrispondente non sia 
reso conforme a quanto stabilito dalla Corte di giusti-
zia dell’Unione europea e comunque per un periodo non 
superiore a due anni dal collaudo definitivo delle opere, 
nonché il trasferimento degli stessi” sono sostituite dalle 
seguenti: “. Entro sessanta giorni dal collaudo definitivo 
delle opere, il Commissario unico provvede al trasferi-
mento delle stesse”. 

 6  -ter  . All’articolo 2, comma 9, del decreto-leg-
ge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono aggiunti, 
in fine, i seguenti periodi: “La durata delle convenzioni di 
cui al presente comma non può eccedere il termine di no-
vanta giorni dalla scadenza del mandato del Commissario 
unico. Nelle more della stipulazione delle nuove conven-
zioni, il Commissario subentrante ha la facoltà di proro-
gare la durata delle convenzioni in essere per un massimo 
di sei mesi dalla data della sua nomina”. 

 6  -quater   . All’articolo 2 del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 11  -ter  , il secondo, il terzo, il 
quarto e il quinto periodo sono soppressi; 

   b)   dopo il comma 11  -quater    è aggiunto il 
seguente:  

 “11  -quinquies  . In caso di mancata conclusio-
ne, entro i termini previsti dal presente articolo, dei pro-
cedimenti per il rilascio dei pareri e degli atti di assenso 
in materia ambientale, ivi compresi quelli di valutazio-
ne di impatto ambientale e di valutazione di incidenza, 
o relativi alla tutela dei beni culturali e paesaggistici, il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito 
il Ministro della cultura per gli atti e i provvedimenti di 
competenza, assegna all’autorità competente un termine 
non superiore a quindici giorni per provvedere. In caso di 
perdurante inerzia, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, sentita l’autorità competente, il Consi-
glio dei ministri nomina un commissario    ad     acta    al quale 
attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti 
e i provvedimenti necessari, senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica. Può essere nominato 
commissario    ad     acta    il Commissario unico di cui al com-
ma 1. Al commissario    ad     acta    non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati”. 

 6  -quinquies  . Al fine di garantire la razionaliz-
zazione e la gestione efficiente delle risorse idriche, gli 
impianti industriali o quelli oggetto di ammodernamento 
presenti nella Regione siciliana che prevedono l’utilizzo 
di acque nei processi industriali o di raffreddamento pos-
sono dotarsi di ogni sistema idoneo a chiudere il ciclo 
delle acque interne, anche mediante la realizzazione di 
reti duali per il riutilizzo interno delle acque. 

 6  -sexies  . All’articolo 1, comma 289, della leg-
ge 31 dicembre 2023, n. 213, dopo le parole: “sistema 
acquedottistico del Peschiera” sono inserite le seguenti: 
“, del commissario straordinario dell’opera ‘Invaso di 
Campolattaro’”. 

 6  -septies  . Al fine di procedere celermente al 
completamento del progetto di fattibilità tecnico-econo-
mica e della progettazione esecutiva della diga di Vetto, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, è nomi-
nato un Commissario straordinario, con i poteri e le fun-
zioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55. La durata dell’incarico del 
Commissario straordinario è di ventiquattro mesi decor-
renti dall’adozione del decreto di nomina di cui al primo 
periodo. Al Commissario straordinario spetta un compen-
so determinato con il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al primo periodo in misura non 
superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, comprensivo 
degli oneri a carico dell’amministrazione. Il Commissa-
rio straordinario può avvalersi, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, delle strutture delle ammi-
nistrazioni territoriali interessate. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, pari a 99.525 euro per l’anno 2025, a 
132.700 euro per l’anno 2026 e a 33.175 euro per l’an-
no 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «, nonché per il ciclo delle acque negli impianti in-
dustriali e in quelli oggetto di ammodernamento». 

  Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 2  -bis      (Misure urgenti per fronteggiare situa-
zioni di rischio idrogeologico)   . — 1. All’articolo 1, com-
ma 438, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, dopo le pa-
role: “Relativamente agli immobili di cui al comma 436” 
sono inserite le seguenti: “, fermo restando quanto previ-
sto dal comma 437,” e sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: “Relativamente agli immobili oggetto di aliena-
zione ai sensi del comma 436 è altresì riconosciuto il di-
ritto di prelazione in favore dei soggetti che dimostrino, 
mediante apposita attestazione della regione o degli enti 
regionali competenti, di aver realizzato sugli immobili 
medesimi, con proprie risorse economiche, rilevanti ope-
re di pubblico interesse dirette alla mitigazione del rischio 
idrogeologico, favorendo lo sviluppo e la valorizzazione 
del territorio. Fatto salvo quanto previsto dal comma 437, 
tale diritto di prelazione prevale, a parità di condizioni, su 
quello degli altri soggetti indicati nel presente comma”. 

 Art. 2  -ter      (Disposizioni urgenti in materia di re-
cupero, rifunzionalizzazione e valorizzazione dei beni 
confiscati alla criminalità organizzata)    . — 1. Dopo il 
comma 1 dell’articolo 6 del decreto-legge 2 marzo 2024, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56, è inserito il seguente:  
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 “1  -bis  . Tra le attribuzioni del Commissario 
straordinario è compresa l’adozione di tutti gli atti o 
provvedimenti necessari al raggiungimento delle finalità 
di cui al comma 1 del presente articolo, compresi quelli 
inerenti ai procedimenti relativi alle funzioni di cui all’ar-
ticolo 50, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, limitatamente agli interventi di cui al presen-
te articolo”. 

 Art. 2  -quater      (Interventi di risanamento dell’area 
marino-costiera di Coroglio-Bagnoli)   . — 1. All’artico-
lo 1 del decreto-legge 20 settembre 1996, n. 486, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 1996, 
n. 582, dopo il comma 14  -bis    è aggiunto il seguente:  

 “14  -ter  . Per la definizione degli interventi di 
messa in sicurezza, bonifica e risanamento ambientale 
relativi all’area marino-costiera di cui al comma 14 del 
presente articolo, si applica la procedura di analisi di ri-
schio sanitario ambientale sito-specifica, secondo criteri 
e metodi scientifici definiti in ambito nazionale e interna-
zionale, basata anche sulla determinazione dei valori di 
fondo dei sedimenti. Per lo svolgimento delle attività di 
cui al primo periodo, il Commissario straordinario di cui 
all’articolo 33, comma 11  -bis  , del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, si avvale, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, dell’Istituto su-
periore di sanità nonché, mediante la stipulazione di ap-
posita convenzione ai sensi del quattordicesimo periodo 
del medesimo comma 11  -bis  , dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale”». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, capoverso 489  -bis  : 

 al primo periodo, dopo le parole: «nella cit-
tà di Roma» sono inserite le seguenti: «e nella regione 
Umbria», dopo le parole: «il supporto» sono inserite le 
seguenti: «delle organizzazioni di volontariato di pro-
tezione civile impiegate anche ai sensi del comma 489 
nonché» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, 
pubblicato per comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 59 
dell’11 marzo 2022»; 

 al secondo periodo, le parole: «nell’ambito del-
le» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti delle» e le 
parole: «dell’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’anno 2025”»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 

2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 677, primo periodo, dopo le 

parole: “avviare i processi di ricostruzione” è inserita la 
seguente: “pubblica”; 

   b)    al comma 678:  
 1) dopo la parola: “ricostruzione” sono inse-

rite le seguenti: “pubblica e privata in relazione agli even-
ti sismici di cui al comma 677”; 

 2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
“Il Commissario straordinario di cui all’articolo 2, com-
ma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, 
provvede agli interventi necessari a tali fini, nell’osser-

vanza delle procedure, nell’ambito dei mezzi e nell’eser-
cizio dei poteri di cui agli articoli 2, 3, 4, da 5 a 18, 50 
e 50  -bis   del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229. Al fine di assicurare l’immediato avvio degli in-
terventi di ricostruzione di cui al presente comma è auto-
rizzata la spesa nel limite di 30 milioni di euro per l’anno 
2025 e di 60 milioni di euro per l’anno 2026. Agli oneri 
derivanti dal terzo periodo del presente comma, pari a 30 
milioni di euro per l’anno 2025 e a 60 milioni di euro 
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 362, lettera   b)  , della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232”»; 

 al comma 2, le parole: «è autorizzato, a» sono 
sostituite dalle seguenti: «è autorizzato a», le parole: 
«dell’Ordinanza», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «dell’ordinanza» e le parole: «e all’arti-
colo 1» sono sostituite dalle seguenti: «e dall’articolo 1»; 

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . All’articolo 9  -ter    del decreto-legge 

11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 8 agosto 2024, n. 111, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 12, terzo periodo, le paro-
le: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2025”; 

   b)   al comma 13, lettera   b)  , dopo le parole: 
“degli esiti dell’istruttoria svolta congiuntamente” sono 
inserite le seguenti: “dal Commissario straordinario di cui 
al comma 1,”. 

 2  -ter  . Al medesimo articolo 9  -ter    del decreto-
legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: “Ai provvedimenti del Commissario straor-
dinario aventi natura regolatoria e organizzativa, esclu-
si quelli di natura gestionale, si applica quanto previsto 
dall’articolo 33 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229”; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Il Commissario straordinario di cui 

al comma 1 può coordinare l’attuazione degli interventi 
pubblici complementari a quelli inseriti nei programmi di 
cui al comma 2, lettera   a)  , numeri 1) e 2), a condizione 
che si tratti di interventi già programmati da pubbliche 
amministrazioni, da società    in     house    dello Stato o della 
regione Campania o da società partecipate a controllo sta-
tale nonché interamente finanziati senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. In tali casi, ferma 
restando la competenza attuativa spettante ai soggetti ti-
tolari degli interventi pubblici complementari, i medesimi 
interventi sono individuati sulla base di convenzioni non 
onerose sottoscritte con i soggetti titolari e il Commissa-
rio straordinario può, con i poteri e le modalità di cui ai 
commi 1, 4, 5 e 6, stabilire le misure amministrative di 
accelerazione e semplificazione, procedurali e gestionali, 
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con cui il soggetto titolare dell’intervento può provvedere 
alla realizzazione delle opere e dei lavori. Agli interventi 
di cui al presente comma si applica l’articolo 9  -quater  ”; 

   c)   al comma 10, let   tera      b)  , le parole: “inseriti 
nel primo piano di interventi urgenti” sono soppresse; 

   d)   al comma 13, lettera   a)  : 
 1) al primo periodo, dopo le parole: “non-

ché le risorse europee e nazionali utilizzabili allo scopo” 
sono aggiunte le seguenti: “, ivi comprese, nel limite di 80 
milioni di euro complessivi, quelle di cui al comma 10, 
lettera   b)  ”; 

 2) al secondo periodo, le parole da: “anche 
gli interventi oggetto di affidamento” fino alla fine della 
lettera sono sostituite dalle seguenti: “gli interventi, ivi 
compresi quelli oggetto di affidamento a concessionari o 
a contraenti generali da parte del Presidente della regio-
ne Campania, quale Commissario straordinario ai sensi 
del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge 
n. 887 del 1984, per i quali non ricorrono le condizioni di 
cui alla lettera   b)   del presente comma”. 

 2  -quater  . Il secondo periodo del comma 5 
dell’articolo 9  -novies   del decreto-legge 11 giugno 2024, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2024, n. 111, e il secondo periodo del comma 698 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, si interpre-
tano nel senso che, nel caso di interventi relativi a edifici 
con più unità immobiliari, la presenza nell’edificio anche 
soltanto di un’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale, abituale e continuativa, consente la concessio-
ne del contributo anche in favore dei soggetti titolari delle 
altre unità immobiliari componenti il medesimo edificio, 
ancorché adibite ad abitazione non principale o aventi de-
stinazione d’uso diversa da quella residenziale»; 

 al comma 3, le parole: «del comma 2, provvede» 
sono sostituite dalle seguenti: «del comma 2 provvede» 
e il segno: «%» è sostituito dalle seguenti parole: «per 
cento»; 

  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . Le disposizioni dell’articolo 17, com-

ma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130, si applicano, nei limiti delle risorse di cui 
al secondo periodo del presente comma, a immobili da 
delocalizzare a causa dell’elevato e non mitigabile ri-
schio idrogeologico, come individuati dal piano di ri-
costruzione di cui all’articolo 24  -bis   del citato decreto-
legge n. 109 del 2018, integrato dal piano commissariale 
di interventi urgenti per la sicurezza e la ricostruzione 
previsto dall’articolo 5  -ter   del decreto-legge 3 dicembre 
2022, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 gennaio 2023, n. 9, e dall’aggiornamento del piano di 
assetto idrogeologico per l’isola di Ischia previsto dall’ar-
ticolo 5  -quater   del medesimo decreto-legge n. 186 del 
2022. Per gli edifici a rischio non danneggiati dagli eventi 
calamitosi del 2017 e del 2022 di cui al presente comma è 
autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2025. 

 3  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 3  -bis  , pari a 4 milioni di euro per l’anno 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 

ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero». 

  All’articolo 4:  
 al comma 2, lettera   b)  , le parole: «e di euro 

2.664.300» sono sostituite dalle seguenti: «, di euro 
2.664.300»; 

 al comma 3, le parole: «per l’occupazione e la for-
mazione» sono sostituite dalle seguenti: «per occupazio-
ne e formazione,»; 

 al comma 4, dopo le parole: «e delle politiche so-
ciali» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 al comma 5, dopo le parole: «al 2026» è inserito il 
seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 al comma 6, le parole: «di cui al decreto-legge» 
sono sostituite dalle seguenti: «medesima ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge»; 

 al comma 7, dopo le parole: «2025 e 2026» è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:  
 «7  -bis  . Il fondo di cui all’articolo 28, comma 1, 

del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, è incre-
mentato di 15 milioni di euro per l’anno 2025. 

 7  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 7  -bis  , 
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo unico per 
l’inclusione delle persone con disabilità, di cui all’artico-
lo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 2023, n. 213». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «di Venezia-Magi-
strato alle acque» sono sostituite dalle seguenti: «di Ve-
nezia - Nuovo Magistrato alle Acque» e le parole: «alla 
risorse» sono sostituite dalle seguenti: «alle risorse»; 

 al secondo periodo, le parole: «per la laguna di 
Venezia - Nuovo Magistrato delle Acque» sono sostituite 
dalle seguenti: «per la Laguna di Venezia - Nuovo Magi-
strato alle Acque»; 

 al quinto periodo, le parole: «della presente di-
sposizione» sono sostituite dalle seguenti: «del presente 
decreto» e le parole: «per la laguna di Venezia - Nuovo 
Magistrato delle Acque» sono sostituite dalle seguen-
ti: «per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle 
Acque»; 

 al comma 2, le parole: «per la laguna di Venezia» 
sono sostituite dalle seguenti: «per la Laguna di Venezia»; 

  al comma 3:  
 all’alinea, le parole: «94  -bis  , del» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «94  -bis   del»; 
 alla lettera   b)  : 

 al numero 1), le parole: «sostituire le paro-
le» sono sostituite dalle seguenti: «le parole:» e le parole: 
«con le seguenti» sono sostituite dalle seguenti: «sono so-
stituite dalle seguenti:»; 
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 al numero 2), le parole: «sono sostituire» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono sostituite»; 

  al numero 3):  
 all’alinea, la parola: «inserire» è sostituita 

dalle seguenti: «è aggiunta»; 
 al capoverso b  -bis  ), le parole: «dell’art. 2 

della legge 2 agosto 1952» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’articolo 2 della legge 2 agosto 1952,»; 

  al comma 4:  
 al primo periodo, dopo le parole: «a decorrere 

dalla» sono inserite le seguenti: «data di»; 
 al terzo periodo, dopo le parole: «di cui al com-

ma 5» sono inserite le seguenti: «del presente articolo»; 
 al quarto periodo, le parole: «alla scadenza del 

Commissario straordinario di cui all’articolo 94  -bis  , com-
ma 7  -bis  , del citato decreto-legge n. 18 del 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «alla scadenza delle funzioni del 
Commissario straordinario di cui al primo periodo del 
presente comma»; 

 al quinto periodo, le parole: «le proprie funzio-
ni» sono sostituite dalle seguenti: «dalle funzioni»; 

 al sesto periodo, le parole: «della presente di-
sposizione» sono sostituite dalle seguenti: «del presente 
decreto»; 

 al comma 5, le parole: «mediante la corrisponden-
te» sono sostituite dalle seguenti: «mediante corrispon-
dente» e le parole: «legge n. 178 del 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: «legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

  dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . Il Commissario straordinario per il 

completamento dei lavori del Nodo ferroviario di Genova 
e del collegamento dell’ultimo miglio tra il Terzo Valico 
dei Giovi e il Porto storico di Genova, di cui all’artico-
lo 4, comma l2  -octies  , del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è autorizzato a conferire incarichi di con-
sulenza, fino al numero massimo di quattro, di durata non 
superiore al 31 dicembre 2027, a esperti di elevata qua-
lificazione in materia tecnica, amministrativa, giuridica 
e di comunicazione nel settore delle infrastrutture, scelti 
anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione 
e in deroga a quanto previsto dall’articolo 7 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il relativo trattamento 
economico è stabilito con il provvedimento di conferi-
mento dell’incarico, nel limite massimo di euro 60.000 
annui per ciascun esperto, al lordo dei contributi previ-
denziali e degli oneri fiscali. Agli oneri di cui al presente 
comma, pari a 240.000 euro per ciascuno degli anni dal 
2025 al 2027, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 671, della legge 30 dicembre 2020, n. 178». 

  Dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Attività di formazione a iniziativa 

aziendale a favore dei lavoratori)    . — 1. All’articolo 1, 
comma 197, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo le parole: “le risorse assegnate alle 
regioni, nell’ambito di tale programma,” sono inserite 
le seguenti: “previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,”; 

   b)   le parole: “le iniziative di formazione at-
tivate dalle imprese a favore dei lavoratori” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “le attività di formazione a iniziativa 
aziendale a favore dei lavoratori”. 

 Art. 6  -ter      (Disposizioni in materia di efficacia 
dei decreti di ripartizione del Fondo per il gioco d’azzar-
do patologico)   . — 1. All’articolo 1, comma 367, quarto 
periodo, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo le 
parole: “già adottati” sono inserite le seguenti: “o il cui 
procedimento di adozione risulti già avviato”». 

  All’articolo 7:  
  al comma l:  

 al primo periodo, le parole: «decreto legislativo 
n. 242 del 1999» sono sostituite dalle seguenti: «decreto 
legislativo 23 luglio 1999, n. 242,»; 

 al secondo periodo, le parole: «del presente 
decreto-legge questi enti pubblici» sono sostituite dalle 
seguenti: «del presente decreto, gli enti pubblici di cui al 
primo periodo» e le parole: «alle presenti disposizioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «alle disposizioni del pre-
sente articolo»; 

 al terzo periodo, le parole: «il termine di cui al 
presente comma» sono sostituite dalle seguenti: «il ter-
mine di cui al secondo periodo» e le parole: «nomina un» 
sono sostituite dalle seguenti: «si provvede alla nomina 
di un»; 

 al quarto periodo, dopo le parole: «n. 111» è 
inserito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 al quinto periodo, le parole: «della presente di-
sposizione» sono sostituite dalle seguenti: «delle disposi-
zioni del presente articolo». 

  All’articolo 8:  
  al comma 1:  

 al capoverso 2  -bis  , le parole da: «I requisiti e gli 
obblighi» fino a: «a legislazione vigente.» sono trasposte 
alla fine del primo periodo, di seguito dopo le parole: «di 
cui al medesimo comma 2  -ter  .», le parole: «e, allo scopo» 
sono sostituite dalle seguenti: «; a tale fine» e le parole: 
«al presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «al 
presente comma»; 

 al capoverso 2  -ter  : 
 al primo periodo, le parole: «annui, per cia-

scuno» sono sostituite dalle seguenti: «annui per ciascu-
no» e la parola: «destinata» è sostituita dalla seguente: 
«destinati»; 

 al secondo periodo, le parole: «da effettuar-
si» sono sostituite dalle seguenti: «da emanare». 

  All’articolo 9:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «, è aggiunto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «è inserito»; 

 al capoverso 4  -bis  , le parole: «indicati dal» 
sono sostituite dalle seguenti: «indicati al» e dopo le pa-
role: «  b)  ,   c)  ,   d)  » è inserito il seguente segno d’interpun-
zione: «,». 

  Dopo l’articolo 9 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 9  -bis      (Disposizioni urgenti per l’attuazio-

ne della riforma 1.3 “Riorganizzazione del sistema sco-
lastico” della Missione 4 - Componente 1 del PNRR)   . 
— 1. Al fine di garantire l’attuazione della riforma 1.3 
“Riorganizzazione del sistema scolastico” della Missione 
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4 - Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), dopo il comma 83  -quater    dell’articolo 1 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono inseriti i seguenti:  

 “83  -quinquies  . Al fine di sostenere il processo 
di dimensionamento della rete scolastica previsto dalla ri-
forma 1.3 ‘Riorganizzazione del sistema scolastico’ della 
Missione 4 - Componente 1 del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (PNRR), per l’anno scolastico 2025/2026, 
a beneficio delle istituzioni scolastiche delle regioni che 
hanno adottato entro il 30 dicembre 2024 la deliberazione 
di dimensionamento ai sensi e nei termini previsti dall’ar-
ticolo 19, commi 5  -quater   e 5  -quinquies  , del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, sono messe a disposizione 
ulteriori posizioni di esonero o di semiesonero dall’inse-
gnamento di cui al comma 83  -quater   del presente articolo, 
nel limite di spesa di 3.597.000 euro per l’anno 2025 e di 
5.395.000 euro per l’anno 2026, ferma restando la dotazio-
ne organica del personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario, con esclusione del profilo professionale dei direttori 
dei servizi generali e amministrativi, in misura non inferio-
re a quella prevista per l’anno scolastico 2024/2025. Per 
le finalità di cui al presente comma, il decreto di cui al 
secondo periodo del comma 83  -quater   è aggiornato entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. Al fine di ridurre i divari territoriali e degli 
apprendimenti favorendo, nell’ambito del processo di di-
mensionamento della rete scolastica, l’istituzione delle 
classi nelle aree interne, montane, isolane o, comunque, 
caratterizzate da maggiori livelli di dispersione scolasti-
ca, per l’anno scolastico 2025/2026 i dirigenti degli uffici 
scolastici regionali delle regioni di cui al primo periodo 
possono derogare al numero minimo di alunni per classe 
previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, nei limiti dell’or-
ganico dell’autonomia assegnato a livello regionale. All’at-
tuazione del terzo periodo del presente comma si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 83  -sexies  . Le regioni che non hanno provveduto 
al dimensionamento della rete scolastica per l’anno sco-
lastico 2025/2026 ai sensi e nei termini previsti dall’arti-
colo 19, commi 5  -quater   e 5  -quinquies  , del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, adottano la deliberazione di 
dimensionamento, entro dieci giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, con le modalità pre-
viste dal presente comma. Fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 557, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, e dal decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito n. 127 del 30 giugno 2023, di cui al comunica-
to pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 46 del 24 febbra-
io 2024, per la definizione del contingente dell’organico 
dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali 
e amministrativi e la sua distribuzione tra le regioni re-
lativamente all’anno scolastico 2026/2027, le regioni di 
cui al primo periodo del presente comma, per il solo anno 
scolastico 2025/2026, possono attivare un ulteriore nu-
mero di autonomie scolastiche in misura non superiore 
al 2,99 per cento del contingente dei posti di dirigente 
scolastico e di direttore dei servizi generali e amministra-
tivi definito, per ciascuna regione per il medesimo anno 
scolastico 2025/2026, dal citato decreto e comunque non 
superiore al contingente autorizzato per l’anno scolasti-
co 2024/2025, senza un corrispondente incremento del-
le facoltà assunzionali ovvero delle reggenze. In caso 
di dimensionamento ai sensi del presente comma senza 

attivazione di ulteriori autonomie scolastiche rispetto al 
contingente dei posti di dirigente scolastico e di direttore 
dei servizi generali e amministrativi definito, per ciascu-
na regione, dal citato decreto del Ministro dell’istruzione 
e del merito n. 127 del 30 giugno 2023, alla regione si 
applica il comma 83  -quinquies   del presente articolo e le 
corrispondenti economie di spesa accrescono il limite di 
spesa di cui al medesimo comma 83  -quinquies  . In ogni 
regione, il numero delle autonomie scolastiche attivate in 
misura non superiore al 2,99 per cento di cui al secondo 
periodo non rileva ai fini della mobilità e delle nomine 
in ruolo dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi 
generali e amministrativi. 

 83  -septies  . Per l’attuazione dei commi 83  -quin-
quies   e 83  -sexies   del presente articolo è autorizzata la 
spesa di 5.370.000 euro per l’anno 2025 e di 8.798.000 
euro per l’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 1, 
comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 83  -octies  . La regione Friuli Venezia Giulia può 
attivare, per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027, in 
deroga ai contingenti definiti per le scuole di lingua slo-
vena dal decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
n. 127 del 30 giugno 2023, di cui al comunicato pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 46 del 24 febbraio 2024, 
un ulteriore numero di autonomie scolastiche in misura 
tale da non superare il contingente definito per le mede-
sime scuole dal decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito n. 70 del 19 aprile 2023, senza un corrispondente 
incremento delle facoltà assunzionali ovvero delle reg-
genze. Per l’attuazione del primo periodo è autorizzata la 
spesa di 43.121 euro per l’anno 2025, di 150.923 euro per 
l’anno 2026 e di 129.363 euro per l’anno 2027. Ai rela-
tivi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma ‘Fondi di riserva e speciali’ della 
missione ‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’istruzione e del merito”. 

 2. All’articolo 19, comma 5  -quater   , del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al terzo periodo, le parole: “entro il 30 novem-
bre” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 ottobre”; 

   b)   al quarto periodo, le parole: “Con delibe-
razione motivata della regione” sono sostituite dalle se-
guenti: “Con decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito”. 

 3. Al fine di garantire il proseguimento delle atti-
vità amministrative e gestionali di competenza dell’Uf-
ficio scolastico regionale, per il raggiungimento degli 
obiettivi del PNRR, gli incarichi di funzione dirigenziale 
di livello generale di tali uffici in scadenza entro il 30 giu-
gno 2025 possono essere prorogati, con il provvedimento 
da emanare ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fino al conferimento 
degli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale 
connesso alla riorganizzazione prevista dal regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2024, n. 185. 
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 Art. 9  -ter      (Disposizioni in materia di risparmi di 
spesa conseguenti al dimensionamento della rete scola-
stica)    . — 1. Al fine di rendere più efficace l’utilizzo dei 
risparmi di spesa conseguenti al dimensionamento della 
rete scolastica previsto dalla riforma 1.3 “Riorganizzazio-
ne del sistema scolastico” della Missione 4 - Componente 
1 del PNRR, all’articolo l, comma 558, primo periodo, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “I risparmi” sono sostituite dalle 
seguenti: “Gli eventuali risparmi”; 

   b)   le parole da: “possono essere” fino alla fine 
del periodo sono sostituite dalle seguenti: “sono destinati 
a incrementare il fondo unico nazionale per la dirigenza 
scolastica e il fondo integrativo di istituto, con riferimen-
to alle indennità destinate ai direttori dei servizi generali 
e amministrativi”».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2184):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri    GIORGIA ME-
LONI   , dal Ministro per la protezione civile e politiche del mare    NELLO 
MUSUMECI   , dal Ministro per gli affari europei, PNRR e politiche di coe-
sione    TOMMASO FOTI   , dal Ministro delle infrastrutture e trasporti    MATTEO 
SALVINI   , dal Ministro dell’istruzione e del merito    GIUSEPPE VALDITARA   , 
dal Ministro dell’ambiente e sicurezza energetica    GILBERTO PICHETTO 
FRATIN   , dal Ministro per la pubblica amministrazione    PAOLO ZANGRILLO   , 
dal Ministro dell’interno    MATTEO PIANTEDOSI    e dal Ministro del lavoro 
e politiche sociali    MARINA ELVIRA CALDERONE    (   GOVERNO     MELONI-I   ), in 
data 31 dicembre 2024. 

 Assegnato alle Commissioni riunite V (Bilancio, tesoro e program-
mazione) e VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), in sede referen-
te, il 31 dicembre 2024, con i pareri delle Commissioni I (Affari costi-
tuzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), II (Giustizia), VII 
(Cultura, scienza e istruzione), IX (Trasporti, poste e telecomunicazio-

ni), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico 
e privato), XII (Affari sociali), XIV (Politiche dell’Unione europea), per 
le Questioni regionali e del Comitato per la legislazione. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite V (Bilancio, tesoro e pro-
grammazione) e VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), in sede 
referente, il 14, il 22, il 29 e il 30 gennaio 2025; il 4, l’11, il 12 e il 
13 febbraio 2025. 

 Esaminato in Aula il 14 e il 17 febbraio 2025, ed approvato il 
18 febbraio 2025. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1384):   

 Assegnato alla 8ª Commissione (Ambiente, transizione ecologica, 
energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), in 
sede referente, il 18 febbraio 2025, con i pareri delle Commissioni 1ª 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della pubblica amministrazione, 
editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 4ª (Politiche dell’Unione eu-
ropea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 
7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e 
produzione agroalimentare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico 
e privato, previdenza sociale), per le Questioni regionali e del Comitato 
per la legislazione. 

 Esaminato dalla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 19 e il 25 febbraio 2025. 

 Esaminato in Aula il 25 febbraio 2025 ed approvato definitivamen-
te il 26 febbraio 2025.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 305 del 31 dicembre 2024. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 44.   

  25G00028  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  17 febbraio 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della indi-
cazione geografica protetta «Riso Nano Vialone Veronese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-

ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 


